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Cari Vescovi, successori degli apostoli:

Vi inviamo una bozza di lettera pastorale. Voi stessi sapete quanto sia profonda la crisi che sta attraversando la Chiesa cattolica. Non ha un papa legittimo. L’attuale papa si è ripetutamente escluso dal Corpo mistico di Cristo oltre che dalla Chiesa visibile. La Chiesa è in uno stato di sede vacante. Questa è la realtà. Finora non siete riusciti ad esprimerla chiaramente o a renderla pubblica. Tuttavia, l’attuale incessante promozione del cammino sinodale LGBTQ vi costringe a farlo.

Il risveglio spirituale è impossibile senza l’intervento di Dio. Ma Dio conta sulla cooperazione umana. Gli apostoli di Cristo, i martiri e i difensori della fede sono un esempio di collaborazione con la grazia di Dio. Siete i loro successori. Siete una grande speranza per la Chiesa sanguinante. Una grande responsabilità ricade su di voi. Che Dio vi conceda la grazia di affrontare con coraggio il cammino sinodale LGBTQ suicida! Non rifiutate la grazia che vi è stata concessa.

Cari successori degli apostoli, ci siano nelle vostre diocesi almeno alcune anime generose che diventino un’eroica offerta propiziatoria! Possano le vostre diocesi iniziare veglie di preghiera, dove la gente griderà a Dio giorno e notte per voi e per il risveglio della Chiesa! Vi ottengano attraverso la preghiera la grazia di fare un passo decisivo in questa situazione critica per fermare il processo sinodale suicida all’interno della Chiesa!

24 giugno 2023

Alleghiamo la bozza:
Lettera pastorale dei vescovi ortodossi dei cinque continenti
Cari sacerdoti, religiosi e religiose e fedeli:

Noi, vescovi cattolici, responsabili dell’insegnamento ortodosso e dell’inviolabilità delle leggi divine, ci rivolgiamo a voi attraverso questa lettera. In relazione alle più grandi esercitazioni militari della NATO, alcuni politologi avvertono del pericolo dello scoppio della terza guerra mondiale, che colpirebbe soprattutto l’Europa e gli Stati Uniti.

Tuttavia, anche se nei prossimi giorni ci sarà pace, l’ideologia immorale e suicida continua a indurre Dio a punire l’umanità! Fa scendere il fuoco dal cielo allo stesso modo di Sodoma e Gomorra molto tempo fa. Il fuoco dal cielo era una punizione non solo per i pervertiti di quel tempo, ma rimane una minaccia per tutte le generazioni. La sodomia divenne la causa di un terribile disastro.

Oggi, l’ideologia di genere impone ancora una volta all’umanità la sodomia innaturale e simili perversioni morali designate dal termine “LGBTQ”. L’obiettivo di promuovere LGBTQ è l’autogenocidio dell’umanità, sia temporaneo che eterno. È una ribellione pubblica contro Dio. Le leggi naturali e divine, che proteggono gli individui e le nazioni, sono state messe da parte. La cosa tragica è che questa ribellione contro Dio è promossa dalla suprema autorità papale sotto le spoglie del cammino sinodale. I sodomiti impenitenti riuscirono ad usurpare le più alte cariche ecclesiastiche attraverso il lobbismo. Usando l’autorità di Dio, agiscono contro Dio.

La Sacra Scrittura avverte del peccato di sodomia in molti luoghi. Isaia, Geremia, Ezechiele e altri profeti alludono a Sodoma come esempio di punizione ammonitrice ed esemplare. Per mezzo dell’apostolo Pietro, Dio dice agli empi ecclesiastici di oggi: “Dio condannò alla distruzione le città di Sodoma e di Gomorra, riducendole in cenere, e le fece un esempio per coloro che in avvenire sarebbero vissuti empiamente” (2 Pt 2, 6). Tramite l’apostolo Giuda, Dio minaccia il castigo del fuoco eterno: “Sodoma e Gomorra e le città vicine, che si abbandonarono all’immoralità sessuale e ai vizi contro natura, sono date come esempio, portando la pena di un fuoco eterno.” (Gd 1, 7).
In diversi luoghi, l’apostolo Paolo avverte anche della punizione della dannazione eterna, se i sodomiti non si pentono. Nella sua Lettera ai Romani, indica due cause di sodomia: 1) sostituzione della verità con la menzogna e 2) idolatria. “Per questo Dio li ha abbandonati a passioni infami... Uomini con uomini commettono atti infami” (in greco atimia).

Tuttavia, Gesù dice che la punizione dei contemporanei pseudo-apostoli dell’antivangelo sodomita sarà più severa della gravissima punizione inflitta ai sodomiti: “In verità io vi dico: nel giorno del giudizio la terra di Sodoma e Gomorra sarà trattata meno duramente” (Mt 10, 15).

In tutta la storia della Chiesa, nessuno ha mai dubitato che la sodomia sia un peccato che grida al cielo. Le persone con questa tendenza hanno sempre avuto chiaro che dovevano pentirsi, altrimenti non sarebbero state salvate. Il delitto più grave di abuso dell’autorità ecclesiastica è la menzogna ai peccatori, ai quali i suddetti prelati impediscono il pentimento e li trascinano così all’inferno. Benedicendo il peccato, introducono una sorta di antisacramento. A questi falsi apostoli si riferiscono anche le seguenti parole: “Quei tali sono falsi apostoli, operai fraudolenti, che si travestono da apostoli di Cristo. Non c’è da meravigliarsene, perché anche Satana si traveste da angelo di luce”. (2 Cor 11, 13s.). Quei vescovi che, seguendo l’esempio dei belgi e dei tedeschi, disprezzano i comandamenti di Dio, si pongono come un falso standard e si oppongono a Dio.

I vescovi belgi, come affermato dal vescovo Bonny, hanno ricevuto l’approvazione di un falso papa per celebrare cerimonie matrimoniali non solo dei sodomiti, ma anche delle cosiddette coppie queer. Che cos’è? È un matrimonio di una persona con orientamento sessuale “Q” con una capra, un maiale o un asino, per esempio. Tuttavia, questa è una totale perdita di ragione e follia ecclesiastica.

Francesco Bergoglio e i suoi seguaci in Belgio e in Germania abusano dell’autorità papale ed episcopale per promuovere l’ideologia di genere in modo duro e intransigente. Usano il cosiddetto cammino sinodale per mascherarlo. Il papa invalido privilegia i sodomiti e li colloca in posizioni chiave nella Chiesa. Secondo le leggi di Dio, ha attirato su di sé l’anatema multiplo di Dio per aver predicato l’antivangelo sodomita e neopagano. Si è anche escluso dalla Chiesa visibile con la scomunica latae sententiae. Il fatto che disprezzi questa realtà e continui ad occupare l’ufficio papale non cambia nulla al riguardo. In tal modo non solo degrada il papato, ma lo distrugge letteralmente.

Cosa fare per salvare il papato? C’è stato un periodo di circa 70 anni nella storia della Chiesa in cui sono stati contemporaneamente due papi. La differenza era che nessuno di loro era eretico come Bergoglio. Secondo l’insegnamento della Chiesa, il papa con il collegio episcopale è responsabile della dottrina e della morale ortodosse. Francesco Bergoglio, invece, difende le eresie e distrugge le leggi naturali e divine. Pertanto, la responsabilità della Chiesa in questo momento è trasferita completamente al collegio ortodosso dei vescovi, anche se sono una minoranza! L’episcopato si divide. In Germania, da una parte, ci sono i vescovi cattolici di mentalità ortodossa rappresentati dal cardinale Müller, ex prefetto della Congregazione per la Dottrina della Fede, e un pugno di fedeli vescovi che lo circondano. D’altra parte sono la maggioranza dei vescovi tedeschi che promuovono la sodomia e le eresie. Allo stesso modo, Carlo Maria Viganò, ex nunzio negli Stati Uniti, è sostenuto da vescovi di mentalità ortodossa non solo degli Stati Uniti, ma di tutto il mondo. D’altra parte, c’è un numero relativamente elevato di vescovi che sostengono la sodomia e la comunità LGBTQ. Quando il Signore Gesù parla della fine del mondo e del giudizio di Dio nei capitoli 24 e 25 del Vangelo di Matteo, avverte: “Molti falsi profeti sorgeranno e sedurranno molti. Poiché l’iniquità aumenterà”. Tra i falsi profeti ci sono soprattutto i vescovi tedeschi. Il cardinale Müller ha condannato il cammino tedesco, dicendo: “La setta sinodale tedesca è in opposizione diametrale al credo cattolico… farà evaporare il cristianesimo in Germania. L’intero approccio di questa ecclesiologia cattolica tedesca è falso e suicida...”.
L’ex nunzio negli Stati Uniti, Carlo Maria Viganò, ha invitato il papa invalido a dimettersi già nel 2018. Le sue parole profetiche indicano la tragica situazione non solo nel mondo, ma anche nella Chiesa.

Cari sacerdoti e fedeli, noi, vescovi rappresentanti del collegio apostolico-episcopale, siamo responsabili della Chiesa in tutto il mondo. Incoraggiamo voi, cari parrocchiani, a rifiutare la via della ribellione a Dio insieme ai sacerdoti e ai religiosi fedeli a Cristo. Questo cammino di ribellione è promosso dal cosiddetto cammino sinodale secondo il modello tedesco. Conduce le anime al suicidio sia temporale che eterno.

C’è speranza che la Chiesa cattolica si salvi nei territori dove i vescovi rifiuteranno il cammino sinodale LGBTQ. Si salverà la diocesi dove il vescovo, insieme ai sacerdoti fedeli, difenderà Cristo e il Suo insegnamento di salvezza.

Il cammino sinodale suicida di Francesco Bergoglio porta inevitabilmente oggi alla divisione dell’episcopato. È tempo di chiamare il peccato “peccato”, l’eresia “eresia” e la sodomia e LGBTQ “ribellione contro Dio”.

Con questa lettera pastorale, noi vescovi rifiutiamo categoricamente il programma del sinodo di legalizzare il peccato, e ci separiamo dai vescovi tedeschi, belgi e altri che promuovono questa ribellione contro Dio. Ora voi, carissimi fedeli e tutti i cattolici, laici, sacerdoti o religiosi, siete di fronte a una decisione importante: o vi schierate in difesa della Chiesa da noi rappresentata, o vi lascerete trascinare dalla macchina sinodale, il cui obiettivo è la perdizione.

Noi, il collegio episcopale veramente cattolico, vi benediciamo affinché restiate fedeli a Gesù Cristo. 
